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ESEMPI DI ARCHITETTURA 

La collana editoriale Esempi di Architettura nasce per divulgare 
pubblicazioni scientifiche edite dal mondo universitario e dai cen-
tri di ricerca, che focalizzino l’attenzione sulla lettura critica dei 
progetti. Si vuole così creare un luogo per un dibattito culturale su 
argomenti interdisciplinari con la finalità di approfondire temati-
che attinenti a differenti ambiti di studio che vadano dalla storia, al 
restauro, alla progettazione architettonica e strutturale, all’analisi 
tecnologica, al paesaggio e alla città. 
Le finalità scientifiche e culturali del progetto EDA trovano le ragioni 
nel pensiero di Werner Heisenberg Premio Nobel per la Fisica nel 1932.

… È probabilmente vero, in linea di massima, che nella storia del 
pensiero umano gli sviluppi più fruttuosi si verificano spesso nei 
punti d’interferenza tra diverse linee di pensiero. Queste linee 
possono avere le loro radici in parti assolutamente diverse della 
cultura umana, in diversi tempi ed in ambienti culturali diversi o di 
diverse tradizioni religiose; perciò, se esse veramente si incontrano, 
cioè, se vengono a trovarsi in rapporti sufficientemente stretti da 
dare origine ad un’effettiva interazione, si può allora sperare che 
possano seguire nuovi ed interessanti sviluppi.
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Prefazione
Alberto Carpinteri*

Il presente volume raccoglie i contributi scientifici sviluppati nell’ambito del 
progetto intitolato Preservation, Safeguard and Valorisation of Masonry Decora-
tions in the Architectural Historical Heritage of Piedmont, acronimo RE–FRE-
SCOS, che riguarda il tema della Valorizzazione e Tutela del Patrimonio Ar-
tistico e Culturale. Tale progetto è stato approvato dalla regione Piemonte 
con Determinazione Dirigenziale No. 151 del 7 agosto 2009 ed ha ottenuto 
un finanziamento totale di 655.178,99 Euro. L’attività di ricerca multidisci-
plinare − svolta in collaborazione tra diversi dipartimenti del Politecnico di 
Torino, la Divisione Termodinamica dell’Istituto Nazionale di Ricerca Me-
trologica (INRIM) di Torino, e la Riserva Naturale Speciale del Sacro Monte 
di Varallo (VC) − è stata rivolta principalmente alla salvaguardia del Sacro 
Monte di Varallo in Piemonte, patrimonio culturale dell’UNESCO dal 2003.

Il Progetto RE–FRESCOS si articola in differenti Aree Tematiche.
La prima Area Tematica riguarda la caratterizzazione degli intonaci di 

alcune cappelle del Sacro Monte di Varallo, la formulazione di miscele com-
patibili, la sintesi di prodotti consolidanti adeguati e la crescita biologica sui 
materiali lapidei.

La seconda Area Tematica riguarda l’analisi del danneggiamento del sup-
porto murale delle pareti affrescate di alcune cappelle del Sacro Monte di Va-
rallo mediante la tecnica delle Emissioni Acustiche, la correlazione del dan-
neggiamento con gli eventi sismici e l’indagine effettuata in merito alla vita 
residua delle statue in terracotta colorata presenti all’interno delle cappelle.

La terza Area Tematica riguarda le prove ultrasoniche per la valutazione 
della durabilità delle interfacce malta–blocco nei sistemi murari e le prove 
statiche di aderenza fra intonaco e muratura.

La quarta Area Tematica riguarda la Sonoscopia Endosuperficiale: un 
metodo acustico diagnostico per la valutazione dello stato di conservazio-
ne degli affreschi del Sacro Monte di Varallo.

* Coordinatore del Progetto RE–FRESCOS. Politecnico di Torino, Dipartimento di Ingegne-

ria Strutturale, Edile e Geotecnica.



12	 Prefazione

La rivalutazione del patrimonio pittorico murale è un problema com-
plesso che richiede l’uso di metodologie d’indagine non invasive per va-
lutare l’integrità delle opere d’arte senza alterarne neppure minimamente 
lo stato di conservazione. La diagnosi tempestiva delle lesioni all’interno 
di strutture così pregevoli, ma altrettanto fragili, è di fondamentale im-
portanza a causa della criticità dei fenomeni di danneggiamento, i quali 
improvvisamente possono degenerare in cedimenti catastrofici. 

Lo scopo del Progetto RE–FRESCOS è stato quello di impiegare nuo-
ve tecnologie e metodologie di emissione acustica e indagine ultrasonica, 
nonché analisi fisico–chimiche e numeriche, per fornire una precisa map-
pa del danneggiamento dei materiali, delle pitture murali e delle sculture 
in terracotta colorata.

Ampia documentazione sul Progetto RE–FRESCOS è reperibile sul 
sito internet dedicato www.refrescos.polito.it.

Desidero infine ringraziare tutti gli Autori dei vari capitoli per i vali-
dissimi loro contributi, e in particolare il Dr. Federico Accornero per il 
prezioso aiuto fornitomi nelle fasi organizzativa e redazionale dell’opera.




